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Nuovo Piano ospedaliero della Sicilia. Razza:
“Radioterapia Siracusa non si tocca”
L’assessore su Facebook ribadisce che quella presentata è “una bozza” alla
quale” stiamo lavorando con tutte le forze politiche e le organizzazioni
sindacali”. Rassicurazioni sulla Radioterapia di Siracusa ma anche sugli
investimenti per l’ospedale di Augusta.

“Ho cercato di essere il più diplomatico possibile. Da giorni dico che la rete trasmessa ai sindacati è
oggetto di una bozza e che ci stiamo lavorando con tutte le forze politiche e le organizzazioni
sindacali. Posso ribadire ancora una volta che nessuno toccherà mai la Radioterapia di Siracusa.
Come ho già detto per gli investimenti verso l’ospedale di Augusta”. Ad affermarlo è l’assessore alla
Salute della Regione Siciliana, Ruggero Razza, dal suo profilo Facebook.

“Quando si maneggia la salute dei cittadini ci vuole rispetto. A maggior ragione – conclude
Razza - se da giorni il documento è presentato proprio da me come una ‘bozza di lavoro’, sulla quale
non abbiamo smesso di discutere”.
Buona domenica.

Nuovo Piano ospedaliero della Sicilia. Razza: “Radioterapia S... http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_...
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Locali Palermo

Sicilia, la burocrazia
blocca il farmaco
anti-tumore
26 GIUGNO 2018

I ritardi della Regione bloccano la vendita
nell’Isola della nuova molecola, già in
commercio nel resto d’Italia

DI GIUSI SPICA

LA GIORNATA LA MIA HOME PREFERENZE

Sicilia, la burocrazia blocca il farmaco anti-tumore | Rep https://rep.repubblica.it/pwa/locali/2018/06/26/news/sicilia_l...
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 0 / 5  COMMENTA

In Sicilia chi si ammala di

cancro al seno ha una

chance in meno di chi si

ammala in Lombardia, in

Toscana, in Lazio o in

Campania. Nell’Italia a

due velocità, accade

anche questo. Un farmaco

salvavita per donne

colpite da tumore alla

mammella con metastasi è

disponibile da sei mesi in

tutte le regioni tranne che

nell’Isola, dov’è rimasto

impantanato nelle secche

della burocrazia.

Si chiama Ibrance, è un

trattamento alternativo

alla chemioterapia ma ad

oggi solo pochi ospedali

siciliani lo forniscono.

«Forse la prossima

settimana l’avremo, forse

 CONDIVIDI
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l’altra ancora. Così ci

hanno tenuto buone fino

ad ora», allarga le braccia

Rosella Tramontano, 49

anni, malata di tumore

che ha fatto richiesta di

potersi curare col nuovo

farmaco. Per lei e per

tante donne siciliane con

lo stesso tipo di cancro, le

terapie tradizionali non

funzionano più.

Palbociclib, questo il

nome della molecola che

inibisce la crescita delle

cellule tumorali contenuta

nel nuovo farmaco, è

l’ultima speranza.

Mentre in Usa e Canada il

farmaco in questione è in

commercio dal 2015, in

Italia arriva solo ad aprile

2017. Da allora l’azienda

produttrice Pfizer e

l’Agenzia Italiana del

Farmaco hanno 100 giorni
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di tempo per concordare il

prezzo al quale metterlo

in vendita. Nel frattempo

solo pochi ospedali

possono sostenere il costo

iniziale di 8mila euro a

scatola.

La Pfizer decide di offrirlo

alle strutture pubbliche al

prezzo simbolico di 1 euro,

fino a quando non si

troverà l’accordo.

Molti ospedali, fra tutti i

centri di eccellenza in

Lombardia, Emilia

Romagna, Toscana,

Piemonte, Campania, si

attivano. In Sicilia

nessuno coglie

l’opportunità, a eccezione

dell’Humanitas di Catania

e della clinica “La

Maddalena” a Palermo. A

dicembre 2017 c’è

l’accordo, l’Aifa approva

l’uso a partire dal 6
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gennaio. Le Asl avviano le

procedure per l’acquisto e

l’inserimento nel

prontuario regionale. In

Sicilia non va così. La

commissione deputata

dell’assessorato regionale

non si riunisce da ottobre

2017.

I membri sono in

scadenza e tra elezioni

regionali e cambio al

governo, i nuovi farmaci,

fra cui 13 oncologici,

restano in stand by. Tra

ifarmaci che attendono il

via libera c’è anche

l’Ibrance. Passano altri

quattro mesi: il 18 aprile la

nuova commissione si

riunisce, il 27 il farmaco è

inserito in prontuario. Gli

oncologi cominciano a

prescrivere. Ma – sorpresa

– bisogna attendere altri

45 giorni perché la
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centrale unica di

committenza

dell’assessorato

all’Economia faccia la

gara. Iniziano le pressioni

delle pazienti, delle

associazioni, dei medici.

Il 6 giugno la Regione

pubblica l’esito della gara

ed emette il codice. «Ho

creduto che fossimo al

traguardo. Ma una volta

giunti in farmacia per

l’ennesima volta, ci hanno

detto che manca ancora il

codice derivato che deve

stabilire il singolo

ospedale», racconta Enza

Mannino, 63 anni, da

Carini. Dopo tre

settimane, solo pochi

manager hanno

provveduto. Da qualche

giorno il farmaco è

prenotabile al Policlinico

di Palermo e al Garibaldi
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di Catania.

A Villa Sofia Cervello il

codice non c’è ancora, ma

l’azienda da un anno

investe fondi propri per

erogare il farmaco a sette

pazienti. All’Asp di

Palermo la procedura si è

sbloccata solo sabato su

sollecitazione

dell’assessorato. «Ma oggi

(ieri n.d.r) ho ricontattato

la farmacia per l’ennesima

volta e mi hanno detto di

riprovare tra dieci giorni.

Un tempo che chi ha la

morte alle calcagna

rischia di non avere»,

chiosa Enza Mannino. Dal

provveditorato dell’Asp

Palermo assicurano che è

solo questione di giorni.

Giorni preziosi per chi

combatte contro il cancro.

«In sei mesi – dice Rossella

Tramontano– abbiamo
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Potrebbero Interessarti:

visto morire tre amiche

cui è stata negata la

possibilità della nuova

cura».

Palermo

 Commenta

Invia una
segnalazione

Domande
frequenti

☆☆☆☆☆
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TERAPIE

Mieloma, approvata una nuova cura che allunga la vita
dei malati
Rimborsato anche in Italia un farmaco, in pastiglia, indicato post-trapianto: ritarda la ricaduta e la
progressione del tumore e prolunga così la sopravvivenza di due anni

di VERA MARTINELLA di Vera Martinella

(Getty Images)

«Il momento peggiore non è stato
quando mi hanno diagnosticato la
malattia, ma quando mi hanno detto
che si era ripresentata. Alla diagnosi
ero combattivo, mentre quando mi
hanno comunicato la ricaduta mi sono
sentito rassegnato». Così Riccardo,
68enne torinese, racconta la sua
storia con il mieloma multiplo, tumore
del sangue di cui ogni anno si
registrano circa 5.600 nuovi casi nel

nostro Paese e che mediamente insorge tra attorno ai 70 anni. Questa malattia è
caratterizzata di fasi di remissione e recidiva: in pratica, dopo le terapie, il tumore
tende a sparire per poi ritornare mesi o anni dopo. Per questo è importante l’arrivo di
una nuova cura in grado di migliorare gli effetti del trapianto (il trattamento di prima
linea) e prolungarne i benefici, consentendo di ritardare la progressione del tumore e
prolungando così la sopravvivenza globale di pazienti.

Mieloma, approvata una nuova cura che allunga la vita dei ma... https://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/18_giugno_25...
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MIGLIORARE E PROLUNGARE GLI EFFETTI DEL TRAPIANTO Il mieloma multiplo è una
neoplasia del midollo osseo in cui le plasmacellule, importanti componenti del
sistema immunitario, si replicano in modo incontrollato. Recentemente l’Agenzia
Italiana del Farmaco ha autorizzato la rimborsabilità del farmaco lenalidomide come
monoterapia di mantenimento nei pazienti adulti con mieloma di nuova diagnosi
sottoposti a trapianto autologo di cellule staminali. «Il trapianto autologo di cellule
staminali rimane ancora oggi la terapia di prima scelta per i pazienti con mieloma
multiplo all’esordio - spiega Vittorio Montefusco, dirigente medico del dipartimento di
Ematologia della Fondazione IRCCS Istituto Tumori di Milano -. Il trapianto consiste
in una chemioterapia fortemente intensiva, che comporta la distruzione del midollo
osseo del paziente e pertanto richiede la necessità di reimpiantare un nuovo midollo
osseo per consentire ai valori dell’emocromo di normalizzarsi. Questo trattamento
ha consentito di migliorare in modo notevole l’aspettativa di vita dei malati. Oggi,
avere una terapia dopo il trapianto come lenalidomide rappresenta un importante
passo avanti per i pazienti. L’aspetto interessante è la combinazione del trapianto
con i farmaci, opzione che garantisce il massimo in termini di risposta della malattia:
unisce infatti la potenza del trapianto con quella dei medicinali».

PUBBLICITÀ

inRead invented by Teads

PROLUNGA DI DUE ANNI LA SOPRAVVIVENZA Lenalidomide ha dimostrato di essere
in grado di conservare nel tempo la risposta ottenuta e, allo stesso tempo,
prolungare la remissione e la sopravvivenza senza impattare sulla qualità di vita.
«La terapia di mantenimento con questo medicinale riduce di circa il 50% il rischio di
ricaduta del mieloma multiplo e aumentare di oltre due anni la sopravvivenza dei
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pazienti così trattati rispetto a quelli che non hanno ricevuto il farmaco - dichiara
Michele Cavo, direttore dell’Istituto di Ematologia Seràgnoli dell’Università degli
Studi di Bologna -. Gli studi a nostra disposizione dimostrano come in questi pazienti
ci sia un beneficio in termini di sopravvivenza, senza un impatto negativo sulla
qualità di vita. Si tratta infatti di una terapia orale (in comprese) che può essere
assunta a domicilio e, come dimostrato nella pratica clinica, con un buon profilo di
tollerabilità nella maggior parte dei pazienti». 

PAZIENTI 70ENNI: BUONA QUALITÀ DELLA VITA L’età mediana dei pazienti affetti da
mieloma è 70 anni (ma circa il 40% dei malati vede l’esordio della malattia prima):
«Questo tumore ha un decorso cronico nella maggior parte dei casi - spiega Maria
Teresa Petrucci, dirigente medico di primo livello del Dipartimento di Ematologia
dell’Università Sapienza di Roma - caratterizzato da fasi di attività della malattia e da
fasi di remissione. Negli ultimi anni abbiamo assistito a un prolungamento delle fasi
di remissione, grazie alla disponibilità di nuovi farmaci in grado di indurre risposte
più profonde e durature». La comparsa di recidiva resta però momento molto
drammatico per il paziente sia dal punto di vista clinico, per la ricomparsa dei segni
ma soprattutto sintomi, sia dal punto di vista psicologico. «Sebbene i pazienti siano
informati della frequente ripresa dell’attività della malattia - dice Petrucci -, nel
momento in cui siamo di fronte a una recidiva, comunicare questo evento al
paziente è davvero drammatico. Ne consegue che l’impatto sulla qualità della vita è

Tumori del sangue: quali sono e come si riconoscono

Diagnosi di tumore al sangue in aumento
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molto negativo. Forse, dopo la diagnosi, questo è il momento peggiore nonostante il
paziente sia a conoscenza del fatto che può accadere. Ecco perché è importante
avere a disposizione una nuova cura che permette di estendere il beneficio offerto
dal trapianto e ritardare la ricaduta».

26 giugno 2018 (modifica il 26 giugno 2018 | 16:27)
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Bianca Berlinguer e
Mauro Corona, una
nuova coppia per la tv

Leucemia
«fulminante»,
premiato l?italiano Lo
Coco

Eleonora Brigliadori, a
rischio la sua
partecipazione a…
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ALIMENTAZIONE

Una ciliegia tira l’altra? L’organismo ringrazia e (forse)
dorme meglio
Ad attirare l’attenzione sono soprattutto le loro proprietà antiossidanti e anti-infiammatorie e la
capacità di ridurre affaticamento muscolare e valori pressori.

Carla Favaro, Nutrizionista 

Che «una ciliegia tiri l’altra» è una
fortuna secondo quanto suggerisce
una recente revisione pubblicata su
Nutrients. Dagli studi presi in
considerazione, seppure diversi fra
loro (per tipologia, durata, varietà di
ciliegie utilizzate, quantità, modalità di
consumo) , emerge infatti che questi
frutti possono apportare vari benefici
alla salute. Ad attirare l’attenzione dei

ricercatori sono state soprattutto le loro proprietà antiossidanti e anti-infiammatorie e
la capacità di ridurre affaticamento muscolare e valori pressori. Interessante,
seppure con minori evidenze, il loro ruolo in rapporto a diabete, profilo lipidico,
sonno.

SOSTANZE BIOATTIVE Come si possono spiegare effetti tanto diversi? «Il motivo va
cercato nella ricchezza di sostanze bioattive — risponde Gianna Ferretti, professore
di Biochimica all’Università Politecnica delle Marche. — Fra queste, i polifenoli,
incluse le antocianine, responsabili del colore rosso delle ciliegie e di altri frutti (si
veda la tabella ndr). Il contenuto in polifenoli dipende da fattori genetici e ambientali.
Le ciliegie dolci sono più ricche di antocianine; quelle acide, come visciole, amarene

Nutrizione e Alimentazione - Salute - Corriere della Sera - Ul... https://www.corriere.it/salute/nutrizione/18_giugno_22/ciliegi...
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Carla Favaro, Nutrizionista

e marasche, contengono più polifenoli totali. Questi composti hanno un ruolo
protettivo nei confronti delle malattie cronico degenerative (quali diabete, ma anche
obesità e patologie legate all’invecchiamento come il morbo di Alzheimer) che
vedono in danno ossidativo e processi infiammatori un denominatore comune.

MELATONINA «I polifenoli — prosegue Ferretti — sono però studiati anche per altri
motivi. In una ricerca condotta nei nostri laboratori abbiamo osservato che gli estratti
di visciola possono inibire la glicazione delle proteine, una reazione che avviene in
condizioni di iperglicemia come si osserva nei pazienti diabetici. E la glicazione è un
evento dannoso per le proteine: ne altera struttura e funzioni». E per quanto
riguarda il sonno? Il ruolo positivo delle ciliegie resta da confermare — continua
Ferretti — ma è interessante la loro capacità di sintetizzare melatonina, una
molecola importante nella regolazione del ciclo sonno-veglia. Questo porterebbe a
ipotizzare un loro coinvolgimento, ma la quantità di melatonina presente è troppo
bassa per avere un effetto fisiologico». Anche se le ciliegie sono un buon modo per
portare in tavola il rosso (uno dei «colori del benessere» insieme a giallo-arancio,
bianco, blu-viola e verde ), è importante variare. Pure quando il colore è lo stesso, i
livelli delle sostanze protettive sono infatti diversi da frutto a frutto a cominciare
proprio dalle antocianine.

25 giugno 2018 | 18:28
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Medicina e Ricerca

La molecola della
felicità non ha più
segreti

Ricostruito il meccanismo della serotonina. La scoperta segna un passo in avanti verso la possibilità di
comprendere meglio malattie come il morbo di Parkinson o i disturbi ossessivo-compulsivi

26 giugno 2018

LA MOLECOLA della felicità non ha più segreti: il meccanismo che regola il funzionamento della serotonina nei circuiti che controllano i
movimenti e che permettono di adattarsi a nuove situazioni emotive e motorie è stato ricostruito nella ricerca pubblicata sulla rivista Neuron e
coordinata dall'Italia, con l'Istituto Italiano di Tecnologia (Iit), in collaborazione con il dipartimento di Biologia dell'Università di Pisa e
l'università Sorbona di Parigi.

La scoperta segna un passo in avanti verso la possibilità di comprendere meglio malattie come il morbo di Parkinson o i disturbi
ossessivo-compulsivi. "Ricostruire in maniera molto accurata i meccanismi molecolari con cui la serotonina funziona nel cervello è
importante anche per capire cosa avviene in condizioni patologiche in cui la serotonina non viene prodotta o in cui mancano i recettori
specifici a cui legarsi", ha osservato la coordinatrice della ricerca, Raffaella Tonini, del dipartimento di Neuromodulazione dei circuiti corticali e
subcorticali dell'Iit.

Raggiungere questo risultato è stato possibile accendendo o spegnendo singoli neuroni con la tecnica che combina genetica e ottica
(optogenetica) e  con quella che attiva proteine geneticamente ingegnerizzate. Manipolare i livelli della serotonina ha permesso di definire il
meccanismo d'azione di un suo recettore, chiamato 5-HT4, e il tipo di connessioni neuronali che modula. Identificarlo è stato possibile
controllando, in modelli animali, l'attività dei neuroni che producono la serotonina, ha osservato Massimo Pasqualetti, dell'Università di Pisa.

PUBBLICITÀ
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Nota per regolare l'umore, l'appetito e funzioni legate alle emozioni, la serotonina è indispensabile perché avvenga la comunicazione fra i
neuroni delle strutture del cervello chiamate talamo e corpo striato: se la molecola è assente, la comunicazione fra i neuroni delle due
strutture è ridotta.

Dalla ricerca è emerso inoltre che bloccando l'azione del recettore 5-HT4 diventa più lenta anche la capacità di cambiare strategia di azione
per adattarsi a una nuova situazione. Diventa quindi possibile comprendere meglio disturbi come la depressione, in cui il recettore per la
serotonina 5-HT4 non viene prodotto in normale quantità, avvalorando recenti teorie neuropsichiatriche che evidenzierebbero nei pazienti
affetti da depressione un'incapacità di adattarsi ai cambiamenti imposti dall'ambiente.

Piace a te e ad altri 3,6 mln.               Mi piace
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Sportello Cuore
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Thailandia, il pitone vuole divorare il cane: la battaglia per salvarlo è estenuante
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